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dovette separarsi nel 1118, ebbe Luciana maritata ad Ugo 
di Creci figlio di Guido il Rosso conte di Rochefort. Ri­
maritatosi con Agnese, figlia di Anselmo di Garlande c da­
ma di Rochefort e di Gournai, lasciò tre figli,  Amauri, 
Simone e Roberto, con una figlia dello stesso nome della 
madre che divenne moglie di Valeriano II conte di Meulent 
al quale portò in dote la signoria di Gouinai-sulla-Marne 
(Ved. Am auri 1 conte d’ Evreux e Palenano 11 con tedi 
Meulent ).

A M A U R I  V.

L ’ anno 1187 AMAURI succedette a suo padre Amau- 
ri IV nella baronia di Montfort, ed a sua madre Agnese 
nelle signorie di Rochefort e di Gournai, e morì celibe 
nel 11 /jo (V . A m auri l i  conte d’ Evreux).

S I M O N E  III detto il C A L V O .

L ’ anno ii/fo SIMONE, fratello di Amauri V, fu il suo 
successore, e morì non dopo il 1181 (V . Simone il Calvo 
conte d’ Evreux). Avea dotata sua sorella Agnese, maritan­
dola con Valeriano conte di Meulent, dandole tra gli altri 
beni la terra di Ilaye-de-Lintot con tutte le sue dipendenze 
e parecchie rendite costituite su quella di Cravcnt, comesi 
riconosce da una carta dell’ abazia di Preaux. Ella posse­
dette anche la terra di Gournai, poiché la si vede goduta 
nel 1157 dal suo sposo Valeriano, il quale nell’ anno stesso 
stipulò col re Luigi il Giovine un trattato riguardante gli 
abitanti di quella città; ed è certo che Valeriano non la 
possedeva in titolo proprio (V . i conti d ’ E vreux).

S I M O N E  IV.

L ’ anno 1181 SIMONE, secondo figlio di Simone III, 
gli succedette nella baronia di Montfort. Fu uno della cro­
ciata in cui ad istanza dei Veneziani fu intrapreso l’anno 
1202 l’ assedio di Zara in Dalmazia. Ma come papa Inno- 
cenzio III eBbe fatto intendere col mezzo dell’ abate di 
Vaux-Cernai il divieto ai crociati di progredire quella spe­


